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L'abisso 


La tempesta arrivò all'improvviso e il mondo intero si oscurò mentre le onde si infrangevano intorno a me, il cielo oscurato 
e l'oceano nero come l'inchiostro si fondevano in uno solo. Ero alla sua mercé, sballottato impotente dalle acque selvagge 
che sembravano così tranquille, senza tradire nulla della loro vera natura fino a quel momento, quando ho osato chiedermi 
silenziosamente cosa fosse nascosto nelle profondità sottostanti. Ora le vaste profondità mi attiravano, riuscivo a 
malapena a restare a galla: agitandosi, schiantandosi, inghiottendo, violente e inflessibili, le correnti cercavano di 
sommergermi e di farmi sprofondare nell'infinito abisso spalancato. Le mie braccia si agitavano disperatamente, le mani 
cercavano ciecamente di afferrare qualcosa, qualsiasi cosa che potesse salvarmi, ma non riuscivano ad afferrare altro 
che altro oceano schiumoso e in tempesta che mi scivolava tra le dita. Le mie gambe scalciavano furiosamente, i piedi 
cercavano qualsiasi supporto che mi sollevasse sopra le acque, ma sotto non c'era altro che il vuoto devastante. Alla fine 
un'onda enorme si sollevò come una montagna e si abbatté come la zampa di una bestia feroce, e alla fine stavo 
affondando, mentre gli abissi mi attiravano con viticci invisibili. 


E ho visto l'abisso, ho visto ciò su cui osavo solo chiedermi, evocando la tempesta per rispondere alla mia domanda 
inespressa. Sconfinato e desolato, più terrificante delle fauci spalancate di un predatore che si abbattono su di te appena 
prima che tu scompaia all'interno. Mi riempì di disperazione mentre lo fissavo e vedevo la fine di tutte le cose, e da 
qualche parte in quell'immenso vuoto vidi un barlume di me stesso e della mia fine. Tuttavia, quello sguardo mi colpì 
come un raggio penetrante di luce accecante attraverso l'oscurità, e l'intero grande e insondabile abisso tremò in risposta. 
Potevo sentire che mi lasciava andare e fui spinto lontano dalla sua portata infinita, da qualche parte molto lontano, anche 
se non sapevo dove, mentre la mia coscienza svaniva e il mondo spariva. 
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Lo studioso 


Mi ero svegliato su una spiaggia, ma la tempesta ancora infuriava, mentre i venti freddi soffiavano con terribile furia 
tutt'intorno a me e la pioggia pesante e spietata desiderava tenermi inchiodato a terra, almeno ero al sicuro fuori 
dall'Oceano. raggiungere, le onde artigliavano la spiaggia con grande forza, cercando di trascinarmi indietro. Il mondo 
era ancora nero come la pece, con solo esili, rapidi barlumi di luce argentata che danzavano sulle correnti impetuose, 
sulle goccioline di pioggia che mi abbattevano, sulle foglie svolazzanti degli alberi. La sabbia e il terreno sotto di me 
rappresentavano un gradito cambiamento, una sorta di stabilità, eppure erano ancora umidi e freddi, un ricordo di 


quello spaventoso abisso che mi aveva quasi divorato. 


Mi alzai e sforzai gli occhi per vedere altro che i scintillanti raggi argentati che danzavano tutt'intorno nell'oscurità. Tesi 
le orecchie per sentire qualcosa oltre l'ululato dei venti, lo schianto delle onde dell'oceano e il sussurro furibondo delle 
foglie nella tempesta. Tutto è stato inutile, ero perduto come quando ero sorpreso dalla tempesta, e l'unica certezza 
che avevo era la terra sotto i miei piedi. Potevo sentire ancora una volta quella disperazione crescere dentro di me, 
mentre cominciavo a camminare, senza sapere dove. La mia mente tornò a ciò che avevo visto nelle profondità 
dell'oceano, a quel raggio di luce che mi aveva salvato, proveniente da una visione di me stesso nell'abisso. Ne avevo 
intravisto solo un barlume, non abbastanza per capirlo o comprenderlo appieno, ma abbastanza per salvarmi dalla 
dissoluzione sicura. Era allo stesso tempo così familiare, eppure così alieno, io, eppure no, non l'io che sono adesso, 
in questo momento, o che sono mai stato prima. 


All'improvviso, è tornato - come una stella cadente che la luce aveva perforato il cielo annerito sopra di me e si era 
allontanata da me, e ho iniziato a correrle dietro. Ho continuato a inseguirlo, senza sapere dove fossi diretto, ma 
volendo disperatamente sapere cos'è, cosa significa. Era disceso lentamente da qualche parte davanti a me prima di 
svanire, ma non volevo lasciarmi sgomentare e continuai a correre attraverso il nero e l'argento, puntando verso quel 
punto lontano, dove il cielo e l'orizzonte si incontravano, dove era scomparso, che una volta era nuovamente immerso 
in un'oscurità onnicomprensiva. La pioggia e il vento avevano cospirato contro di me, cercando di spingermi via, ma il 


mio desiderio di sapere mi faceva andare avanti, finché finalmente la vidi, una luce lontana, piccola e tremolante. 


Man mano che la luce cresceva con il mio avvicinamento, ho esitato, rallentando per fermarmi, poiché potevo vedere 
una figura seduta accanto a un fuoco, la fonte della luce. Diventavo stanco e sospettoso, non sapevo se potevo fidarmi 
di questo sconosciuto nell'oscurità, eppure lentamente e inspiegabilmente mi avvicinavo sempre di più a lui, facendo 
passi piccoli e misurati. Ora potevo distinguerlo meglio e mi resi conto che stava scrivendo su un libro, un diario, un 
tomo pesante che poggiava sulle sue ginocchia. Mi resi conto a malapena che il vento e la pioggia sembravano essere 
scomparsi, poiché tutto ciò che potevo sentire era il leggero crepitio del fuoco e il delicato raschiare della penna sulla 
carta, 


Machine Translated by Google 


nonostante ci fosse ancora una discreta distanza tra me e la figura, che appariva completamente 
asciutta, come se non fosse mai stata toccata dal temporale. 


All'improvviso, la figura smise di scrivere e si alzò, voltandosi verso di me, come se sapesse dov'ero, 
senza mai aver bisogno di guardarsi intorno per confermare la mia presenza. Ora potevo vedere che 
indossava una maschera nera ornata con un simbolo bianco sulla fronte. Mi guardò dritto negli occhi, 
come se potesse vedermi attraverso la coltre dell'oscurità, poiché non ero abbastanza vicino perché 
il fuoco mi illuminasse. Rimasi immobile, congelato, incerto su cosa fare, incerto se potesse davvero 
vedermi, timoroso di muovermi per paura che mi tradisse. Così siamo rimasti, fissandoci, immobili, 
finché non ha alzato il braccio destro e ha aperto il palmo, mentre l'altra mano stringeva il tomo al suo 
fianco. Il gesto sembrava accogliente, un invito, una prova di nessuna cattiva intenzione, non portava 
armi, quindi mi sono sentito avvicinare lentamente, fino a trovarmi a pochi passi da lui, solo il fuoco in 
mezzo, e ad uguale distanza da ciascuno di noi. Esitante, alzai il braccio destro e aprii il palmo della 
mano, per ricambiare il suo gesto: non appena l'avevo fatto, tutta la mia stanchezza era stata lavata 
via, tutta la disperazione era scomparsa, proprio come le goccioline di pioggia cominciavano a 
scomparire. dalla mia pelle al tocco del calore del fuoco. 


Abbassò il braccio e camminò attorno al fuoco verso di me, senza mai distogliere lo sguardo, 
sostenendo il mio sguardo con il suo. Sentivo qualcosa di familiare nel suo sguardo, mentre mi 
osservava in silenzio, perforando tutto il mio essere senza mai interrompere il contatto visivo. Poi, ha 
alzato la testa verso il cielo sopra di noi, tendendo il braccio verso di esso, e mentre seguivo il suo 
sguardo e la direzione del suo braccio, l'ho vista, la luce che mi ha portato a lui, una stella splendente 
sopra di noi. Salutò la stella come aveva salutato me, e da essa sembrava discendere un unico raggio 
di luce, che aveva dolcemente afferrato con la mano tesa. Non appena la sua presa ebbe stretto il 
raggio di luce, la stella se ne andò nel cielo notturno, lontano da noi, nell'ignoto. Quando abbassò la 
mano si voltò verso di me come aveva fatto prima, e tutto quello che potevo fare era restare lì, incerto, 
anche se calmo. 


La mano che reggeva il raggio di luce strappato dalla stella si protese verso di me in offerta, e mentre 
le sue dita si aprivano guardai in basso, solo per vedere una chiave appoggiata nel suo palmo. 
Confuso il mio sguardo danzava tra gli occhi della figura mascherata e la chiave che aveva in mano, 
mentre lui rimaneva immobile, immobile. La chiave era destinata a me, era una parte di quel sé che 
avevo intravisto nell'abisso, quella che mi ha salvato e portato qui: tutto ciò che mi veniva richiesto 
era la volontà di allungare la mano e prenderla. 

E così ho fatto. Nell'istante in cui presi la chiave dalla mano della figura, il fuoco accanto a noi fu 
spento dai venti ululanti, che tornarono senza preavviso, e con la sua luce anche la figura scomparve. 
Ancora una volta ero solo nella tempesta, che infuriava forte come prima, come se non fosse mai 
passata, eppure ora, con la chiave in mano, potevo finalmente vedere attraverso l'oscurità. Ho visto 
le forme degli alberi intorno a me, rendendomi conto che mi ero addentrato nella foresta. 
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I venti, la pioggia, il freddo, non potevano più darmi fastidio, per quanto duri da sopportare, non 
potevano più farmi provare disperazione. Invece potevo sentire qualcosa che si agitava dentro di 
me, qualcosa che mi purificava dal terrore e dal freddo che la tempesta mi infliggeva, e ora il 
ricordo dell'abisso non era così terrificante, perché ne conoscevo la natura più chiaramente di 
quando avevo l'ho visto con i miei occhi, che ora potevano discernere tutto intorno a me. Ho rivolto 
lo sguardo nella direzione in cui era volata la stella e l'ho vista in lontananza, facendomi cenno di 
seguirla. E così ho fatto. 
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Il guerriero 


Mi sono fatto strada attraverso la foresta, il terreno freddo e umido sotto i miei piedi, venti violenti che soffiavano contro di 
me, una pioggia incessante che mi colpiva, più forte di prima. Eppure ora potevo vedere attraverso l’oscurità, avevo il 
senso dell’orientamento, non più perso, anche se ancora in difficoltà. Il percorso era spietato e insidioso, molte volte 
inciampavo e cadevo, a volte solo per un momento, e a volte scivolavo e scivolavo fuori dal sentiero che avevo seguito 
verso l'ignoto, dovendo strisciare indietro. Tutto il mio corpo tremava, picchiato e ferito, molti tagli lo adornavano 
dappertutto, tremando nel freddo, preparandosi alla pioggia pungente e al vento. Desideravo raggiungere di nuovo la 
stella, ma sentivo la mia determinazione venir meno di fronte alle avversità della tempesta, che aveva complottato con 


l'abisso per ostacolare me e il compito che mi proponevo di compiere. 


Quando raggiunsi una radura le mie ginocchia cedettero e caddi a terra, quasi incapace di muovermi. 

Avrei voluto andare avanti, ma mi sentivo troppo debole per resistere, avevo la sensazione che la pioggia mi avrebbe 
sicuramente trasformato in un tutt'uno con il fango. Girai la testa verso il cielo e potevo ancora vedere quella stella 
splendente in lontananza, che mi chiamava ancora, ma non potevo persistere oltre. Sentivo qualcosa che mi tirava agli 
angoli della coscienza e sentivo un sonno pesante invadermi, che cercava di rituffarmi nell'abisso, di abbandonarmi al 
suo abbraccio, mentre anche tenere gli occhi aperti diventava più faticoso. Speravo solo di poter avere una breve tregua 
in questo sonno, ma di non soccombervi per sempre, e così i miei occhi si chiusero e il mondo era buio. 


Eppure, nello stesso istante in cui le mie palpebre diventavano abbastanza pesanti da chiudersi, un silenzio assordante 
mi circondava ancora una volta, e non potevo sentire altro che il familiare crepitio di una fiamma e passi pesanti che si 
avvicinavano a me. Il temporale sembrava essere stato ancora una volta scacciato del tutto, ma la stanchezza mi 
costringeva ancora a giacere immobile sul terreno freddo, finché non sentii un dolore acuto al petto: il proprietario dei 
passi che si avvicinava mi aveva preso a calci. Mi sono ribaltato per l'attacco improvviso e in qualche modo ho raccolto le 
forze per alzarmi in ginocchio, affrontando il mio aggressore, anche se incerto su come avrei potuto difendermi nel mio 


stato indebolito. 


Accanto al fuoco apparso dal nulla, c'era una nuova figura, torreggiante su di me, che fissava la mia forma inginocchiata, 
i suoi occhi concentrati e penetranti, non come lo sguardo della figura che mi aveva dato la chiave, più aggressivo, 
giudicante, freddo e determinato. 

La parte inferiore del suo viso appariva come se fosse ossa nude, spogliate di pelle e carne, e nella mano sinistra teneva 
un pesante scudo con lo stesso simbolo, il simbolo della fronte della figura con il libro. Il suo sguardo fermo non lasciava 


mai il mio, era in attesa e impaziente, anche se non ero sicuro di cosa volesse da me, e nonostante 
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la natura fredda e ostile del suo sguardo, ancora una volta sentii qualcosa di familiare risuonare dentro. 


All'improvviso si è lanciato verso di me, dandomi un altro calcio al petto, e sono caduto di nuovo nel fango. Mentre 
guardavo di nuovo verso di lui ho potuto vedere come avesse ripreso a fissarmi in attesa, anche se più arrabbiato di prima. 
Ero troppo scioccato per muovermi e i suoi occhi mi tenevano affascinato, immobile, confuso. Mi attaccò di nuovo e tutto 
quello che potei fare fu tirarmi indietro, girando la testa con gli occhi chiusi, un braccio alzato, preparandomi a ricevere un 
altro colpo, un colpo che non arrivò. Dopo un momento di esitazione ho alzato lo sguardo e ho visto la figura torreggiare 
direttamente sopra di me, il suo sguardo non più in attesa, ma pieno di disprezzo e di furiosa delusione. Si allontanò 
lentamente da me e si allontanò, il fuoco sembrava attenuarsi ad ogni passo che faceva. All'improvviso ho sentito una 
rabbia gonfiarsi dentro di me, sconvolta, furiosa, anche se non del tutto verso questa figura che mi aveva buttato a terra e 
poi mi considerava poco più che fango e terra sotto il suo stivale, ma soprattutto verso me stesso. Ho teso ogni muscolo e 
ho fatto appello a quella poca energia che mi era rimasta e ho costretto il mio corpo a stare in piedi, a dispetto di tutto ciò 
che mi aveva abbattuto prima. 


Nel momento in cui mi sono alzato in tutta la mia altezza, mi sono sentito obbligato ad alzare la mano destra e salutare la 
figura in partenza, e mentre il mio braccio si alzava, così si alzava la fiamma del fuoco. La figura si fermò e prima voltò la 
testa per ispezionare la fiamma che era sgorgata a nuova vita invece di spegnersi, e poi si fermò di fronte a me ancora 
una volta. | nostri occhi si incontrarono di nuovo, e ora il suo sguardo, ancora fiero e determinato, non parlava di rabbia o 
delusione, ma di tacito riconoscimento. Respiri pesanti uscirono dai miei polmoni, perché ero ancora stanco, ma deciso a 
non soccombere, e incontrai lo sguardo della figura con altrettanta determinazione. All'improvviso sentii una chiamata e mi 
voltai per guardare la stella che stavo inseguendo, e la figura davanti a me seguì il mio sguardo e anch'essa aveva 
individuato quella stella lontana nel cielo. Emetteva un nuovo raggio di luce distinto che brillava più luminoso di tutti gli 
altri. Ci scambiammo un'altra occhiata, prima che facesse diversi passi, apparentemente verso la stella, e come se fosse 
proprio sopra di lui e non molto lontano, allungò la mano destra e afferrò il raggio di luce, strappandolo dal cielo. stella e 
abbassandola per vederla brillare luminosa nel suo pugno, come un conquistatore guarda un premio che ha rivendicato 


per sé. 


Questa volta, quando si voltò a guardarmi di nuovo, i suoi occhi erano di sfida mentre allungava il braccio, apparentemente 
offrendomi di prendere il raggio di luce, sebbene il suo pugno rimanesse chiuso. Mi sono avvicinato a lui, insicuro e 
sospettoso, allungando la mano verso la sua mano, movimento al quale ha risposto tirandola indietro, fuori dalla mia 
portata. Per un momento ho esitato, anche se agitato da questa azione mi sono lanciato in avanti per afferrargli il braccio, 
solo per essere accolto dal suo scudo che sbatteva contro tutto il mio corpo e mi buttava a terra ancora una volta. Mi sono 
alzato quasi subito e ho potuto vedere chiaramente la sfida nei suoi occhi, nella sua posa, nel suo messaggio chiaro: se 
voglio per me il raggio di luce della stella allora devo venire a prenderlo 
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Esso. Ci girammo lentamente intorno, inevitabilmente spostandoci di lato finché il fuoco non fu in mezzo 
noi. 


Ho sfruttato tutte le forze che mi rimanevano e ho piegato il mio corpo alla mia volontà, costringendolo, nonostante la 
spinto, balzando in piedi e afferrandolo per le braccia con le mani. Il suo piede destro si è alzato per darmi un calcio, 
solo per colpire l'aria vuota mentre io lo lasciavo andare e gli giravo sulla schiena, saltando sopra, con il braccio sinistro 
che gli stringeva il collo, mentre la mia mano destra si allungava per afferrargli il pugno, da cui il raggio di luce brillò 
luminoso tra le dita chiuse. Poi, un dolore acuto al fianco mi ha lasciato senza fiato, mentre il suo gomito mi colpiva, 
ancora e ancora, ma mi rifiutavo di lasciarlo andare, anche se inevitabilmente lui mi respingeva. Prima che potessi 
alzarmi dalla schiena per riprendere la lotta, si voltò e con un movimento fluido alzò il pugno sopra la testa, e dal pugno 
chiuso il raggio saettò verso il cielo e si materializzò in una spada, che calò contro di me. punta puntata verso il ponte 


del naso. 


Ho guardato la figura con nient'altro che pura volontà, sfida e una sfida ricambiata nei miei occhi: lascia che arrivi il 

colpo finale, se necessario! | suoi occhi mi osservarono pazientemente e fui ricompensato con un cenno di approvazione. 
Abbassò la spada e attese che mi alzassi in piedi, prima di affondarla nella terra tra noi e fare un passo indietro. Ci 

siamo guardati per l'ultima volta, un'immagine speculare di inflessibile risolutezza e purezza di volontà, freddi e 
distaccati, risoluti. Feci qualche passo avanti e afferrai l'elsa della spada, il fuoco e la figura, come quelle di prima, che 
sparivano nel buio, nel momento in cui staccavo la lama dal terreno. Anche la tempesta era tornata, ma ora non poteva 
abbattermi. 


Il vento, la pioggia, il freddo, tutto sembrava nient'altro che un semplice inconveniente, perché nella mia mano avevo un 
altro pezzo di me stesso, che mi ha riempito con la forza di sopportare tutto, qualunque cosa accada, indurito contro la 
fatica e la debolezza. che minacciava di farmi soccombere a quel sonno, il sonno che avrebbe dovuto ricongiungermi 
all'abisso. Ora sapevo che se avessi dovuto affrontarlo di nuovo come avevo fatto prima, mi sarei scontrato volentieri 
con esso e con qualsiasi ostacolo o difficoltà potesse manifestarsi. La stella mi invitava ancora a seguirla. E così ho 
fatto. 
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L'avventuriero 


i 


Correvo attraverso i campi e sopra stretti ruscelli, la tempesta era diventata più forte di prima, anche se ora potevo vedere 
attraverso l'oscurità, e né il freddo né la pioggia né i venti potevano rallentarmi. Ero diventato duro e potevo resistere a 
qualsiasi sfida futura, in grado di vedere il mio percorso ancora più chiaro di prima, come se l'oscurità stessa si ritirasse 
alla vista della mia ritrovata forza di volontà e risolutezza. La stella continuava a chiamarmi, anche se ora potevo dire che 
si era posata proprio sopra la cima di una montagna simile ad un artiglio all'orizzonte, e più si avvicinava, più il paesaggio 


diventava insidioso. 


Sugli altopiani ondulati e sulle colline ripide, fino al terreno scosceso ai piedi della montagna, ho corso, mi sono 
arrampicato e sono rotolato, sono caduto solo per rialzarmi e riprendere, con i piedi tagliati e sanguinanti, ma ho 
continuato. Alla fine cominciai la mia ascesa su per l'aspra montagna, fino alla cima, dove la stella aveva fatto il suo 
trespolo. Per prima cosa ho seguito uno stretto sentiero roccioso che si snodava attorno al fianco della montagna, fino a 
terminare bruscamente, sotto molte rocce e massi che a un certo punto erano scivolati e precipitati giù da questo gigante 
di pietra. Strisciai sopra di loro, sentendoli tremare e muoversi leggermente sotto i miei piedi, pronti a cedere in un attimo 
e portarmi con loro di nuovo giù. In quel momento mi sono ricordato di quando ero perso nell'oceano, di come scalciavo 
le gambe nell'acqua alla ricerca di un appoggio sicuro, e proprio mentre mi veniva questo ricordo, una pietra su cui avevo 
scelto di piantare il piede aveva ceduto, e per un momento la sensazione di sprofondamento dell'abisso intrappolante era 


tornata nel mio cuore. 


Prima che il resto delle rocce sprofondasse, mi sono aggrappato a una cresta del fianco della montagna e mi sono salvato 
dalla frana che voleva uccidermi. Le mie gambe penzolarono per un momento prima che potessi trovare delle strette 
creste su cui piantarle. Mi sentivo come se non potessi muovermi, non potevo lasciare andare l'appoggio sicuro che 
avevo trovato, perché se lo avessi fatto sarei sicuramente caduto. Mi guardavo intorno, vedendo chiaramente i tanti punti 
frastagliati, punte e rocce sul versante della montagna a cui potevo aggrapparmi, ma temevo di fidarmi di uno solo per 
non tradirmi, anche se la mia volontà rimaneva forte e desideravo andare. SU. Frustrato ho raggiunto uno dei punti e poi 
ho esitato di nuovo, incerto. Ho osato afferrarlo e, proprio come temevo, si è arreso immediatamente alla mia spinta ed è 
caduto nel nulla sottostante. Ho osato ancora qualche volta finché non ho trovato quelli che sembravano degli appoggi 

più sicuri e così è iniziata la mia lenta salita, sempre cauta, con molte rocce diaboliche che mi si rivoltavano contro. Alcuni 
sembravano fornire un appoggio sicuro solo per scomparire in un momento cruciale, costringendomi a lottare furiosamente 
per riconquistare un punto d'appoggio, mentre la pioggia e il vento infuriavano tutt'intorno a me, le rocce bagnate a volte 
praticamente scivolavano via mentre cercavo di aggrapparmi. loro. 
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La mia frustrazione cresceva a ogni tradimento delle pietre e delle creste che prima cantavano 
promesse di assistenza sicura, solo per smettere di cantare nel momento in cui mi rivolgevo loro 
con fiducia. La lotta è stata dura, ma questo non poteva più dissuadermi, tuttavia non offriva tregua, 
e ho scoperto che non era più il disagio in sé a pesarmi, quanto la sensazione di non poter essere 
sicuro di quello che avrei dovuto fare. troverei avanti, e la mancanza di tregua, anche se per un 
momento, mi ha fatto dubitare del motivo per cui ho seguito questa strada. Alla fine, avevo raggiunto 
un piccolo altopiano, trascinandomi oltre il bordo fino al terreno solido, prima di alzarmi in piedi e 
guardare le massicce vette che dovevo ancora scalare, per raggiungere la stella che ora era appena 
visibile dietro i loro bordi frastagliati e presenza imponente. Davanti a me c'era un crepaccio 
spalancato e l'oscurità totale, che scompariva più in alto per rivelare ancora una volta il fianco della 
montagna. Mi sono alzato e mi sono chiesto: cosa stavo veramente perseguendo, qual era il mio 
vero obiettivo? Ne è valsa la pena? Valeva la pena affrontare questa lotta enorme e apparentemente 
insopportabile? Ora possedevo sia la vista che la volontà di vedere fino in fondo, ma non potevo 
immaginare a quale scopo, per quale scopo, poiché tali risposte mi sfuggivano ancora nell'oscurità. 


Accadde di nuovo, la tempesta svanì misteriosamente e mentre giravo la testa verso una fonte di 
luce vicina, fui accolto da uno spettacolo fin troppo familiare. Un piccolo fuoco, una nuova strana 
figura e, accanto a entrambi, un albero solitario che cresce sul limite estremo dell'altopiano, le cui 
radici crescono tra le rocce, ancorandolo al crinale. La figura era accovacciata accanto all'albero, 
raccogliendo qualcosa che non riuscivo a distinguere, quando all'improvviso si voltò verso di me. A 
differenza delle figure precedenti, non potevo vedere i suoi occhi, poiché erano nascosti nell'ombra 
del suo berretto, con la luce del fuoco che danzava solo sulla metà inferiore del suo viso, che mi 
accolse con un sorriso aperto, caldo e accogliente, come caldo e accogliente come il fuoco accanto 
a lui. Mi voltai per guardarlo completamente e gli rivolsi lo stesso saluto che avevo imparato durante 
il mio viaggio. Mi fece cenno di avvicinarmi con la mano destra e, mentre lo facevo, potei finalmente 
capire cosa stava raccogliendo: era il frutto caduto dell'albero. Me ne porse uno senza esitazione e 
io accettai con gratitudine l'offerta, addentandola, ricompensata con un gusto dolce e nutriente che 
alleviò immediatamente la mia precedente frustrazione. 


Mi inginocchiai accanto al fuoco accanto a lui, e mentre gustavo il dolce frutto, ne prese un altro 
prima di aprirlo con un coltello e staccarne il seme. Lo guardò vicino al viso con un sorriso calmo, 
poi si girò su un fianco per scavare una piccola buca nel terreno e piantò lì quel seme. Si voltò di 
nuovo verso di me, questa volta con quello che sembrava un sorrisetto complice. Il mio sguardo si 
spostò dal frutto che stavo mangiando, a questo albero solitario che era cresciuto forte nonostante 
le dure condizioni su questa montagna, per produrre una generosità così incredibilmente nutriente, 
e poi i miei occhi si posarono sul piccolo cumulo di terra, segnando il punto in cui la figura aveva 
piantato uno dei suoi semi. Chi avrebbe potuto sapere che ciò sarebbe stato possibile, che 
quest'albero sarebbe sopravvissuto e avrebbe dato tali frutti? E anche se è successo, quanto era 
probabile che succedesse di nuovo? Sicuramente non era che una rara possibilità. Eppure questi 
pensieri non riguardavano lo sconosciuto di fronte a me, che sembrava assolutamente sicuro che il 
seme che aveva piantato sarebbe cresciuto, perché solo il seme stesso sapeva che doveva crescere. 
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Quando finii di mangiare il frutto rimasi con una nuova confusione, perché non trovai alcun seme 
al suo interno. Mi sono rivolto alla figura con uno sguardo interrogativo, solo per trovarlo che 
indicava la cima della montagna. Lassù ora potevo individuare un raggio solitario della luce 
penetrante della stella, che colpiva il cielo da dietro la vetta che ancora oscurava la stella stessa. 
La figura si alzò improvvisamente in piedi e senza un attimo di esitazione corse verso il fianco 
della montagna, saltando dal bordo del crepaccio e nell'oscurità. Balzando in piedi, temevo che 
fosse sicuramente precipitato fino alla fine, che giaceva nascosta in quell'oscurità apparentemente 
vuota, che ricordava l'abisso maledetto dell'oceano. Eppure all'improvviso la sua figura emerse, 
scalando la frastagliata parete rocciosa fuori dal vuoto e verso le vette sovrastanti, senza esitazioni, 
per nulla preoccupato che le rocce tradissero la sua presa, e nessuno di loro osava farlo. Tuttavia, 
non salì lontano, appena abbastanza vicino da allungare il braccio e afferrare il raggio di luce in 
mano, prima di ritornare giù con la stessa facilità e sicurezza, prima di staccarsi dal muro di pietra 
e atterrare. di nuovo sull'altopiano. 


Stupito, non potevo muovermi e guardavo solo la figura ancora sorridente che si avvicinava a me 
con la luce che brillava nella sua mano. Prese il mio braccio destro con il sinistro e lo tese verso 
di sé, col palmo aperto rivolto al cielo, e in esso piantò con cura la luce della stella, così come 
aveva piantato il seme dell'albero nel terreno, chiudendolo. la mia presa attorno ad esso. Ho 
guardato la mia mano chiusa e ho potuto vedere la luce brillare da dentro la mia presa. Quando 
mi sono voltato per guardare lo sconosciuto, ho potuto vedere lo stesso sorriso caldo e fiducioso 
sul suo viso, prima che alzasse il braccio destro, tutte le dita della mano chiuse, tranne il pollice 
che sporgeva verso l'alto. Il gesto era rassicurante e mi fece ricambiare il suo sorriso. Alla fine 
aprii il palmo della mano, per rivelare un seme che vi riposava, e ancora una volta, come ormai mi 
sono abituato, quando lo feci la fiamma del fuoco si spense, la figura scomparve, e la tempesta 
tornò, più furioso che mai. 


Il vento, la pioggia, il freddo si abbatterono su di me come avevano fatto prima. Rivolsi lo sguardo 
all'albero, che anch'egli subì il loro assalto ma rimase impassibile, alto, forte, provocatorio e sicuro. 
Il sorriso non voleva lasciare il mio viso. Nella mia mano tenevo ancora una volta un altro pezzo 
di me stesso, eppure sapevo che non potevo portare con me il seme stesso, così mi avvicinai al 
minuscolo terriccio dove la figura aveva piantato il seme dell'albero, e scavai una nuova buca. 
accanto ad esso, dove ho piantato il seme della stella. Non avevo bisogno di nulla, di alcuna 
ricompensa o premio per andare avanti, ero diventato incrollabilmente certo del mio percorso e, 
non importa quanto avrei lottato per seguirlo, lo avrei fatto con la gioia nel cuore. Ho saltato oltre 
il crepaccio nell'oscurità e mi sono aggrappato al fianco della montagna che ero sicuro sarebbe 
stato lì, stabile e leale. Ho scalato la montagna senza preoccupazioni, e nessuna roccia ha osato 
cedere sotto i miei piedi o sotto la presa delle mie mani. La stella mi invitava ancora a seguirla. E 
così ho fatto. 
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La cima della montagna 


Ho scalato il fianco della montagna con la stessa sfacciata sicurezza dell'ultima figura che ho incontrato, con la stessa 
risolutezza e durezza di chi lo precedeva, guidato dalla purezza della vista verso la meta, donatami dalla prima figura 
sul mio cammino. L'oscurità si era ulteriormente allontanata e con essa la tempesta si era indebolita, come se si 
rendesse conto che combattere contro di me adesso era inutile. La pioggia era cessata, ma il violento vento continuava 


il suo assalto sperando di abbattermi, ma non ci riuscì. 


Puro nello scopo e nella vista, duro di volontà e risolutezza, con gioiosa certezza, scalai con facilità il gigantesco 
colosso, dirigendomi verso la cima, dove mi trovavo sotto la stella che avevo inseguito per tutto questo tempo. Potevo 
ancora sentirlo chiamarmi, quindi l'ho raggiunto con il braccio destro e l'ho strappato dal cielo notturno, abbassandolo 
nel palmo della mano. Nel momento in cui ho aperto le dita e l'ho guardato, il temporale si è rotto definitivamente e 
l'oscurità è stata scacciata dalla luce del sole che sorgeva sul lontano orizzonte. 


Tenevo in mano proprio quella cosa che mi aveva salvato dall'abisso, quell'immagine lontana ma familiare di me stesso 
che non potevo riconoscere allora, ma che riconosco così chiaramente ora. 

Non più estraneo, ero io, non quel sé lontano che mi ero lasciato alle spalle, ma quello che sono adesso, in questo 
momento. 

lo sono lo studioso. 


lo sono il Guerriero. 


lo sono l'Avventuriero. 
E tutti mi riconoscano da quel simbolo che porto sulla maschera, che porto sullo scudo, che pianto dovunque vada, che 


tengo in mano, e che trema l'abisso alla sua vista, e si scatena contro la tempesta. i suoi raggi splendenti. Lasciate che 
tutti mi testimonino sotto la mia stella guida: la Svastica. 
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Spiriti protettori del fascismo e del nazionalsocialismo 
Puro, Duro, SQre - Inalterabile. 


Le figure dello Studioso, del Guerriero e dell'Avventuriero rappresentano gli aspetti fondamentali di 
ogni fascista e nazionalsocialista, si pongono come archetipi idealizzati in cui è possibile riconoscersi, 
identificandosi con uno o due spiriti più che con i restanti, pur essendo sempre una miscela di tutti e 
tre. Possiamo quindi riconoscerli nei nostri compagni e nei Campioni della nostra lotta. 


Per alcuni di noi non saranno altro che questo, Archetipi, gli ideali a cui aspirano tutti i fascisti e i 
nazionalsocialisti, che servono come modello guida a cui aspirare. 

Per altri, possono essere molto di più e rappresentare gli Spiriti Patroni del Fascismo e del 
Nazionalsocialismo, sulla cui natura possiamo riflettere e meditare. Possono diventare le 
personificazioni di quelle forze ed energie a cui facciamo appello per permeare il nostro essere o per 
emergere dalla nostra natura innata. 


Ciascuno di questi Archetipi o Spiriti porta il proprio simbolo che si può applicare in un modo che può 
dare ispirazione o servire come marchio dello Spirito, per evocare le forze che rappresenta. 
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Lo studioso 


* Pilastro dell'Onore della Verità 

* Una forza al di sopra del tempo 

* Percorso a destra 

* Qualità fondamentale: puro (puro) 

* Gesto Simbolico: Saluto Romano 

* Simbolo: Tasto sovrapposto ad un Occhio 


Colui che persegue, custode e concede conoscenza e saggezza, 
aiuta ad acquisire intuizioni, mostra il percorso e la risposta. È il 
primo spirito sul cammino del proprio risveglio come 
nazionalsocialista, poiché dà la chiave della conoscenza che 
aprirà gli occhi alla Verità del mondo che li circonda, dando una 
direzione verso un ulteriore risveglio e comprensione. 


È il più vicino alla Verità Assoluta e alla saggezza eterna, è una Forza al di sopra 


del tempo, più interessata alla purezza della nostra visione del mondo. 


Appare come una figura che indossa una maschera nera con la svastica sulla fronte, e tiene in mano un tomo anch'esso 
adornato con la svastica. La maschera nera gli copre il volto, a significare la trascendenza oltre il mondo materiale, la 


morte dell'Ego e il raggiungimento di uno stato dell'essere più elevato. La Svastica è posizionata sulla maschera come 


Terzo Occhio, a significare la fonte della saggezza trascendente. Il libro contiene la dottrina della nostra visione del 
mondo, che egli mira a mantenere pura. Dà il saluto romano per accogliere coloro che cercano e accettano la verità, e 


anche per proclamare la propria lealtà ad essa, a significare che onora la verità. 


Il suo simbolo è una chiave sovrapposta a un occhio, la linea verticale ascendente della chiave con la sua punta che 
conduce verso l'alto dall'occhio simboleggia il risveglio alla conoscenza superiore e alla Verità, il gancio della chiave 
è sul lato destro, a significare la relazione dello Spirito con la Via della Mano Destra. 
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Il guerriero 


* Pilastro della guerra 

e Una forza contro il tempo 

* Percorso a sinistra 

* Qualità fondamentale: Duro (Difficile) 

e Gesto simbolico: Pugno del Conquistatore 
* Simbolo: spada 


Difensore e difensore della Verità nel mondo materiale, portatore di giustizia, aiuta 


nella lotta, donando forza d'animo, risolutezza di volontà, forza e freddo distacco per 
portare a termine ciò che deve essere fatto. È il secondo spirito sul cammino del 
risveglio come nazionalsocialista, poiché dà la forza e la volontà di combattere 
l'ingiustizia ovunque si trovi. Porta la Verità Assoluta e la sua saggezza eterna nel 
mondo materiale, è una Forza contro il Tempo, più preoccupata della Dura opposizione 


a tutto ciò che è un affronto alla Verità, e con 


applicazione della nostra visione del mondo nel mondo materiale. 


Appare come una figura che indossa una semimaschera scheletrica e porta uno scudo ornato con la svastica. La 
semimaschera indica la connessione dello Spirito al mondo materiale, poiché quello è il luogo della sua lotta, ma 
l'immagine scheletrica ricorda a coloro che ne sono testimoni che egli viene ad opporsi a ciò che è meramente 
materiale, portando la morte a tutto ciò che si oppone alla Verità, alla saggezza eterna di cui cerca di riportare nelle 
vicende temporali degli uomini. Lo scudo rappresenta la sua posizione dura e inflessibile nella difesa e 
nell'applicazione della Verità e della sua giustizia. Il suo gesto è il Pugno del Conquistatore, inteso a significare che 
è venuto a fare la guerra, conquistare, rivendicare e sottomettere tutto alla Verità Assoluta. 


Il suo simbolo è una spada, la linea verticale della lama attraversa la linea orizzontale che ne costituisce l'elsa e 
rappresenta il mondo materiale, a significare la lotta per raggiungere la conoscenza superiore e la Verità superiore, 
il gancio della chiave è sul lato sinistro , a significare la relazione dello Spirito con il Sentiero della Mano Sinistra. 
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L'avventuriero 


* Pilastro del Divertimento 
* Una forza nel tempo 


* Entrambi i percorsi 

* Qualità Fondamentale: Sùre (Certo) 
* Gesto simbolico: pollice in alto 

* Simbolo: seme piantato 


Lo Spirito di tesoro, di godimento e di apprezzamento della Vita 
materiale quando è vissuta secondo la Verità, riempie il cuore di 
gioia di fronte alle avversità, nella difesa e nella lotta per la Verità. 


Dà la certezza di sfidare l'ignoto con selvaggio abbandono. 


È il terzo spirito sul cammino del risveglio come nazionalsocialista, perché aiuta 
a trovare la gioia nella lotta e ricorda loro le cose materiali che vale la pena 
proteggere e amare. È il più vicino al mondo materiale e alle questioni temporali, 


è una Forza nel Tempo, più interessato ad apprezzare la natura in tutte le sue 


forme e a godersi la vita in conformità con la Verità al massimo, alla ricerca di 


avventure e della vera gioia che deriva dalla Certezza che si vive in accordo con tutta la natura e la Verità. 


Appare come una figura sorridente con gli occhi nascosti dal berretto, con in mano una borsa. Il sorriso significa la 
fiducia, la certezza e la gioia che si prova quando si vive in accordo con la propria natura, la natura materiale in generale 
e la Verità Assoluta. La sua borsa significa disponibilità ad affrontare l'ignoto, ad esplorare, avventurarsi e sperimentare 
la vita come doveva essere vissuta. Questa gioiosa certezza aiuta in tutte le loro imprese personali e temporali. Dà il 
pollice in su per esprimere il suo godimento per i frutti materiali della Verità Assoluta che si trovano nel mondo materiale 
e temporale. Significa come si sta divertendo a vivere. 


Il suo simbolo è un Seme Piantato, la linea verticale inizia da una freccia che punta verso il basso e termina collegando 
una linea orizzontale che ha due ganci che puntano in direzioni opposte. La freccia significa come una saggezza 
superiore, la Verità, si è piantata nella linea orizzontale del Mondo materiale e ha messo radici che si allargano. Descrive 
come il mondo materiale e la natura siano una proiezione del mondo spirituale della Verità Assoluta, come il mondo 
materiale sia il seme piantato di quella Verità, pensato per essere goduto mentre viene mantenuta la sua connessione 
con il mondo spirituale. | ganci che puntano verso sinistra e verso destra della linea orizzontale indicano che questo 


Spirito ha una posizione paritaria rispetto ai Sentieri della Mano Destra e della Mano Sinistra. 
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Il nucleo fascista 


Onore alla Verità 
La visione del mondo fascista 


* La verità è ciò che governa tutte le cose nella vita. Può esserci una sola Verità. * 
Opinioni, delusioni e bugie sono falsità, deviazioni dalla Verità. * Tutte le falsità provengono 
dalla mente umana. * Il fascismo è la visione del mondo 


della verità. * Tutte le ideologie create 

dall'uomo sono falsità. * La verità colpisce ognuno in 

modo diverso. Uguaglianza e umanesimo sono bugie. * La storia umana è una 
deviazione crescente dalla Verità. Il progresso è una bugia. * La verità è impersonale, non 
serve gli interessi di nessuno. 


Guerra salariale 
La lotta fascista 


* La Giustizia è restaurazione della 
Verità. * Il Mondo moderno è costruito su interessi e idee create dall'uomo, è costruito su 
bugie. * Le leggi moderne proteggono le bugie. Il nostro nemico è legale. La 
giustizia è illegale. * Le falsità sono innumerevoli e sono in conflitto tra loro, ma tutte si oppongono 
alla Verità. * Non può esserci alcun compromesso, per evitare che la Verità venga oscurata 
dalle bugie. * Sosteniamo la Verità. Chiunque attacchi è il nemico. * Più le cose peggiorano, 
più siamo liberi di esigere giustizia. * Gli edifici e le istituzioni possono ospitare 
la verità o le bugie. Riportateli alla Verità o bruciateli 
loro giù. 


Divertiti 
Lo stile di vita fascista 


e Non è necessario avere un movimento per essere fascista. * 


Sostieni la Verità. Mostralo in tutto ciò che fai. * Trova la tua vocazione, 

cosa ti dà gioia ed eccelle in questo. Forza il Mondo a prendere 
avviso. 

* Lascia che il tuo carattere spinga le persone a seguirti. * 

Partecipa ad attività che ti piacciono con gli altri o crea qualcosa a cui gli altri possano partecipare. 

* Sforzati di raggiungere il tuo pieno potenziale fisicamente, mentalmente e 

spiritualmente. * Diventare autosufficienti, sfuggire a qualsiasi dipendenza dalle comodità del mondo 
moderno o da altre persone. 

* Vivere una vita degna di ricordo. Per noi un incidente significherebbe morire a letto. 
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